
172 0 0 - DIREZIONE PARTECIPATE
Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-236 del 13/07/2015

INDIRIZZO IN ORDINE ALLA FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA SOCIETA’ 
TUNNEL DI GENOVA S.P.A. NELLA SOCIETA’ SPIM S.P.A.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta al Consiglio Comunale n. 31 in data 30 
luglio 2015;

Su proposta del Sindaco Marco Doria e dell’Assessore alle Partecipate Franco Miceli;

Premesso che:
- con DCC n.166 del 18 dicembre 2001 veniva promossa la costituzione di una società per azioni 
denominata  "TUNNEL DI GENOVA” avente  quale  scopo sociale  l’attuazione  coordinata  delle 
attività finalizzate  alla progettazione,  realizzazione e gestione dell’infrastruttura di collegamento 
sotterraneo e/o sottomarino fra le zone di ponente e di levante della città di Genova;

-  la Società  veniva costituita  il  21 gennaio 2002 con la  partecipazione paritaria  del Comune di 
Genova, Autorità Portuale e Cassa Depositi e Prestiti;

- con DGC n. 65 del 24.01.2002 veniva conferito da parte del Comune di Genova alla Tunnel di 
Genova  il finanziamento a fondo perduto destinato dalla Cassa Depositi e Prestiti alla progettazione 
preliminare, iscritto a bilancio della Tunnel S.p.A. per  l’importo complessivo di  € 4.441.528;

- il 6 marzo 2002 l’opera veniva inserita nella Intesa Generale Quadro sottoscritta  dal Ministero 
della Infrastrutture e  la Regione Liguria;

-  con  delibera  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  102  a  sensi  della  L.  443/01  (Legge 
Obiettivo)  l’infrastruttura veniva inserita tra quelle del  nodo autostradale genovese; 

- nel gennaio 2003 a seguito di bando di gara europeo veniva assegnata la progettazione preliminare 
dell’opera al raggruppamento di imprese costituito da High-Point Rendel Ltd., TEC, D’Appolonia 
e Technital  (GCjv);

- con DGC 566/2003 veniva approvato il progetto preliminare;

Atteso che:

-Cassa Depositi e Prestiti con proposta in data 25 marzo 2010 ratificata dalla Assemblea Ordinaria e 
Straordinaria dei Soci 17 maggio 2010 cedeva a titolo gratuito la propria partecipazione societaria a 
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favore  di  Tunnel  di  Genova  S.p.A.,  di  cui  rimanevano  quindi  soci   il  Comune  di  Genova  e 
l’Autorità Portuale di Genova; 
Considerato che:

- la Civica Amministrazione con DCC n. 25 del 18 marzo 2008 aveva avviato un processo volto ad 
accertare,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  3  comma  27  della  Legge  Finanziaria  2008,  la 
sussistenza – o meno - dell'interesse istituzionale al  mantenimento delle partecipazioni detenute 
nelle proprie società,  ad esito del quale procedere – o meno – alla cessione a terzi  delle stesse 
ovvero a una loro riorganizzazione;

-  con deliberazione  n.  116 del 20 dicembre  2010 il  Consiglio  Comunale si  era  espresso per  la 
dismissione della partecipazione nella società Tunnel di Genova ;

-  con DCC n.10 del 14 febbraio 2012 veniva approvata la liquidazione volontaria  della società 
Tunnel  di  Genova   ex  art.  2484,  comma  1  del  Codice  Civile  definendo  gli  indirizzi,  a  cui  il 
liquidatore  avrebbe  dovuto  attenersi,  tra  i  quali  quello  di  operare  secondo  il  principio  della 
conservazione  e  valorizzazione  del  progetto  preliminare  del  tunnel,  a  favore  e  nel  rispetto 
dell’interesse pubblico degli Enti territoriali e delle Istituzioni coinvolte all’eventuale realizzazione 
dell’opera;

-  con  DCC  n.  75  del  19  novembre  2013  ad  oggetto  “Ricognizione  ed  indirizzi  sul  sistema 
partecipate del gruppo comune” si è ribadita la posizione di Tunnel  quale “società in liquidazione”;

Preso atto che:

-  a fronte del riaffermato interesse da parte del Comune di Genova in ordine alla realizzazione 
dell’infrastruttura, o quantomeno alla valorizzazione del progetto preliminare, e individuate alcune 
soluzioni tecniche – da sottoporre comunque ad approfondimenti progettuali – compatibili con i 
vincoli  posti  dall’Autorità  Portuale  (“nuovo  disegno  del  Nodo  Autostradale  di  S.  Benigno”, 
“eliminazione delle interferenze con l’operatività delle aree portuali”, “riorganizzazione delle aree 
delle  riparazioni  navali”  e  “previsto  trasferimento  dell’Istituto  Idrografico  della  Marina  presso 
Calata  Gadda”),  quest’ultima  ha  manifestato  la  volontà  di  dismettere  la  propria  partecipazione 
sociale  ritenendo  l’idea  progettuale  difficilmente  realizzabile  e  la  partecipazione  stessa  non 
strettamente necessaria per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali;

-  con l’Assemblea  del  16 dicembre  2014,  il  Comune di  Genova ribadiva la  propria  volontà  di 
proseguire  nella  valorizzazione del  progetto,  inserendolo in un più ampio accordo con Autorità 
Portuale riguardante il ridisegno del water front tra il Porto Antico e la Fiera, nonostante la volontà 
di quest’ultima di dismettere la propria partecipazione sociale;

-  in  sede  assembleare  veniva  quindi  dato  mandato  al  Liquidatore  affinché  fosse   dallo  stesso 
formulata una proposta di acquisizione – senza esborsi significativi da parte del Comune di Genova 
– delle azioni detenute da Autorità Portuale, che contenesse il diritto di quest’ultima a partecipare in 
futuro ad eventuali  plusvalenze che l’eventuale valorizzazione del progetto dovesse produrre,  al 
netto degli oneri che l’Amministrazione Comunale dovrà sopportare per l’adeguamento progettuale;

- l’Autorità Portuale ha conseguentemente formalizzato, in data 30 aprile 2015, la propria volontà di 
cedere le azioni  mediante l’offerta  in  prelazione  al  Comune di Genova del  pacchetto  azionario 
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detenuto, pari al 50% del capitale sociale, per un prezzo di € 500,00 da versarsi contestualmente 
all’atto di cessione, richiedendo, in caso di valorizzazione futura del progetto, l’impegno dell’Ente a 
rinegoziare in buona fede tale valore;

-  lo Statuto di Tunnel  prevede,  all’art.  5,  l’offerta in prelazione ai  soci della  quota oggetto di 
cessione;

- con DCC n. 15 del 12 maggio 2015 ad oggetto “Approvazione del piano di razionalizzazione delle 
società partecipate e delle partecipazioni azionarie del Comune di Genova ai sensi della legge di 
stabilità  2015, art.  1, commi 611 e 612.”  la  Civica Amministrazione ha manifestato il  proprio 
interesse alla costituzione in capo al Comune di Genova del  100% del capitale sociale di Tunnel 
S.p.A., quale atto prodromico all’incorporazione della società in altra società del gruppo Comune o, 
se non fiscalmente oneroso, all’internalizzazione dell’attività (progettazione) all’interno dell’Ente;

- con nota prot. n. 152537 del 13 maggio 2015   il Comune di Genova  ha formalmente comunicato 
all’Autorità Portuale la volontà di procedere all’acquisto della quota ai sensi dell’art. 5 dello statuto 
di Tunnel S.p.A., assumendo  l’impegno a rinegoziare in buona fede il  valore di cessione delle 
quota nell’ipotesi di valorizzazione del progetto successiva al trasferimento delle azioni;

- con Determinazione Dirigenziale della Direzione Partecipate n. 9 del 5 giugno 2015 si è proceduto 
all’acquisto di n. 170.000 azioni detenute dall’Autorità Portuale di Genova, pari al 50% del capitale 
sociale di Tunnel di Genova  in liquidazione, al prezzo di  € 500,00, riconducendo la medesima 
società sotto il controllo totalitario del Comune di Genova;

- con atto pubblico a firma del Segretario Generale del Comune di Genova in data 29/06/2015 si è  
proceduto alla formalizzazione dell’acquisto;

Considerato che:

- la Civica Amministrazione detiene ad oggi il 100% della azioni della società Tunnel di Genova in 
liquidazione;

- che il bilancio intermedio di liquidazione di Tunnel S.p.A., al 31/12/2014, valorizza in
 € 3.389.516  nell’attivo patrimoniale sotto la  voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” i costi 
sostenuti  per  la   progettazione  preliminare  dell’infrastruttura  ed  in  €  4.441.528  nel  passivo 
patrimoniale sotto la voce “Risconti passivi”  il contributo ricevuto dalla Cassa Depositi e Prestiti 
nell’esercizio 2002, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n.144. Il differenziale tra i due valori  
rappresenta il contributo C.d.P., con vincolo di destinazione, che può ancora essere ancora utilizzato 
per l’aggiornamento del progetto preliminare;

Atteso di dover dare  attuazione all’indirizzo espresso dal Consiglio Comunale con DCC n. 15/2015 
verificata l’effettiva onerosità, in termini di imposta sul valore aggiunto, legata alla soluzione di 
chiusura della procedura  di  liquidazione di Tunnel S.p.A. con conseguente attribuzione al socio 
unico Comune di Genova dell’attivo residuale alla liquidazione (progetto);

Ritenuto pertanto di individuare in SPIM S.p.A, società interamente pubblica, la realtà del “Gruppo 
Comune”  in grado di valutare, qualora ricorrano le condizioni di effettiva cantierabilità, i  possibili  
futuri sviluppi  di valorizzazione del progetto, attraverso un’operazione straordinaria di fusione per 
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incorporazione  di  Tunnel  S.p.A. in SPIM S.p.A. in coerenza con quanto espresso con la  sopra 
richiamata deliberazione consiliare;

Visto l’allegato  bilancio  intermedio di liquidazione  al  31/12/2014,  corredato della  relazione del 
liquidatore e della nota integrativa, che costituiscono parte integrante alla presente deliberazione 
(Allegato A);

Atteso che dall’allegato bilancio intermedio risulta un patrimonio netto negativo di € 26.758,00;

Dato  atto  che  la  giurisprudenza  ritiene  ammissibile  la  scissione  o   fusione  negativa  (Corte  di 
Cassazione  n.  26043  del  20  novembre  2013,   massima  L.E.1  del  Consiglio  Notarile  delle  tre 
Venezie 1° pubblic. 9/08), “sempreché il valore economico/reale di quanto complessivamente assegnato  
sia positivo.
In tal caso si ritiene che la beneficiaria (o incorporante) della “scissione o fusione  negativa” debba essere  
preesistente e l’operazione debba alternativamente attuarsi:    
a) mediante riduzione delle riserve della beneficiaria (ovvero, in carenza di riserve capienti, del capitale) in  
misura tale da assorbire il netto contabile trasferito;                                            
b) mediante rilevazione della minusvalenza. 

Valutato inoltre che nella fusione di Tunnel S.p.A. in SPIM S.p.A. ricorre  la fattispecie di fusione di  
due  (o  più)  società  interamente  possedute  da  una  terza  (o  comunque  da  un  unico  soggetto)  a  cui  la  
giurisprudenza  e la dottrina estendono la c.d.  procedura semplificata ex art. 2505 c.c.;

Ritenuto per quanto sopra espresso formulare specifico indirizzo agli organi amministrativi delle 
società Tunnel S.p.A. in liquidazione e SPIM S.p.A. affinché depositino il progetto di fusione per la 
relativa iscrizione al Registro delle imprese entro il termine del 30 ottobre;

           Visti:
- gli artt. 2501 e ss. del Codice Civile;
- l’art. 42 comma 2 del D.Lgs. 267/2000; 

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, rilasciato ai sensi dell’art. 239, comma 
1, lettera b) del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedi-
mento espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di Ra-
gioneria, nonché l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario ed il parere di 
legittimità espresso dal Segretario Generale; 

La Giunta
P RO P O N E

al Consiglio Comunale

1) di dare atto che la premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2)  di  disporre  la  fusione  mediante  incorporazione  della  società  Tunnel  di  Genova  S.p.A.  in 
liquidazione  nella società SPIM S.p.A.;
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3) di dare specifico indirizzo agli organi amministrativi delle società affinché il progetto di fusione 
sia depositato per l’iscrizione presso il registro delle imprese entro il termine del 30 ottobre;

4) di dare mandato alle Direzioni competenti affinché adottino tutte le procedure e gli atti necessari 
a dare attuazione al presente provvedimento;

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D. 
Lgs n. 267/2000;
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CODICE UFFICIO: 172 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-236 DEL 13/07/2015

OGGETTO:  INDIRIZZO IN ORDINE ALLA FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA SOCIETA’ 
TUNNEL DI GENOVA S.P.A. NELLA SOCIETA’ SPIM S.P.A.

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
Allegato A) Prospetto bilancio Bilancio intermedio di liquidazione con nota integrativa

Il Dirigente
[Dr.ssa Lidia Bocca ]

Documento Firmato Digitalmente

 











































































E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2015-DL-236 DEL 13/07/2015 AD OGGETTO:
INDIRIZZO IN ORDINE ALLA FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
DELLA SOCIETA’ TUNNEL DI GENOVA S.P.A. NELLA SOCIETA’ 
SPIM S.P.A.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

20/07/2015

Il Dirigente Responsabile
Dott.ssa Lidia Bocca

Documento Firmato Digitalmente



ALLEGATO AL PARERE TECNICO
ART. 25, COMMA 2, REGOLAMENTO DI CONTABILITA'

CODICE UFFICIO: 172 0 0 DIREZIONE PARTECIPATE
Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-236  DEL 13/07/2015

OGGETTO: INDIRIZZO IN ORDINE ALLA FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA SOCIETA’ TUN-
NEL DI GENOVA S.P.A. NELLA SOCIETA’ SPIM S.P.A.

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio di 
previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO

Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 
già contabilizzati) ove la spesa trova copertura:

Anno di 
esercizio

Spesa di cui al
presente provvedimento Capitolo Impegno

Anno            Numero

b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del 
bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto 
seguente:

Anno di
esercizio

Capitolo Centro
di Costo

Previsione
assestata

Nuova
previsione

Differenza
+ / -

Documento Firmato Digitalmente
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 
partecipazione iscritto a patrimonio?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto 
seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato):

Tipo 
inventario 
e categoria
inventariale

Tipo partecipazio-
ne (controllata/ 
collegata o altro)

Descrizione Valore attuale Valore post-
delibera

IL VALORE DELLA PARTECIPAZIONE POST DELIBERA SARA’ DETERMINATO SULLA BASE 
DEL PROGETTO DI  FUSIONE SUCCESSIVAMENTE

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di  
assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in rela-
zione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto 
seguente:

Effetti negativi su conto economico

Effetti negativi su stato patrimoniale

Osservazioni del Dirigente proponente:

Genova, _20_ / _07_ /2015

Il Dirigente
Dr.ssa Lidia Bocca

Documento Firmato Digitalmente
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2015-DL-236 DEL 13/07/2015 AD OGGETTO:
INDIRIZZO IN ORDINE ALLA FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
DELLA SOCIETA’ TUNNEL DI GENOVA S.P.A. NELLA SOCIETA’ 
SPIM S.P.A.

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

22/07/2015

Il Dirigente Settore Contabilità
[Dott. Giovanni Librici]

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2015-DL-236 DEL 13/07/2015 AD OGGETTO:
INDIRIZZO IN ORDINE ALLA FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
DELLA SOCIETA’ TUNNEL DI GENOVA S.P.A. NELLA SOCIETA’ 
SPIM S.P.A.

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
NON NECESSITA

22/07/2015

Il Dirigente Settore Contabilità
[Dott. Giovanni Librici]

Documento Firmato Digitalmente



Collegio dei Revisori dei Conti  
16124 Genova - Via Garibaldi, 9 - Tel. 039 0105572755 - Fax 039 0105572048 

revisoricontabili@comune.genova.it 
 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
Parere relativo alla proposta 2015/DL/236 del 13.07.2015 ad oggetto: Indirizzo in ordine 
alla fusione per incorporazione della Societa’ Tunnel di Genova s.p.a. nella Societa’ Spim 
s.p.a.” 
 
 
 
 
 
 Ai sensi dell'art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs.  267 del 18 agosto 2000 e 
ss.sm.ii. il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Genova, con riferimento alla 
proposta 2015/DL/236 del 13.07.2015 ad oggetto: “Indirizzo in ordine alla fusione per 
incorporazione della Societa’ Tunnel di Genova s.p.a. nella Societa’ Spim s.p.a.”,  tenuto 
conto dei pareri espressi dai Dirigenti Responsabili, esprime il proprio parere favorevole. 
 
 
 
      Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
      Dott.ssa Mariella       Troina 
      Dott.       Roberto       Benati 
                                                                Dott.       Vittorio        Ingenito 
       
 
(firmato digitalmente) 

 
22 luglio 2015 
 
 



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
172 0 0   N. 2015-DL-236 DEL 13/07/2015 AD OGGETTO:
INDIRIZZO IN ORDINE ALLA FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
DELLA SOCIETA’ TUNNEL DI GENOVA S.P.A. NELLA SOCIETA’ 
SPIM S.P.A.

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

29/07/2015

Il Segretario Generale
[Dott. Pietro Paolo Mileti]

Documento Firmato Digitalmente


